
      PARROCCHIE DELL’ALTOPIANO DEL SOLE 
S. Giovanni Battista, Borno 

Ss. Gervasio e Protasio, Ossimo Superiore  –  Ss. Cosma e Damiano, Ossimo Inferiore 

Ss. Pietro e Paolo, Villa di Lozio  –  Ss. Nazaro e Celso, Lozio 
 

 

   
 

                               
 

                             
                                                                                                                                                                                                                                                             
                                        

  

 

  
 
 
  
                                                                                              
 

 
 

 
    
   

 
  
 

 
 
   
    
                              
     

 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

È possibile scaricare il calendario settimanale dal sito: 

www.parrocchiaborno.it     

Telefono segreteria parrocchiale: 0364 41012 

e-mail: pardiborno@gmail.com 

Pagina Facebook: Parrocchiaborno       

Pagina Instagram: oratorio_altopiano_del_sole       

WhatsApp oratorio: 036441012  

 

GENEROSITÀ IN CIFRE: 

•  25° PROGETTO CICOGNA: 2.235 € su 3.000 € 

 
 

 

Calendario dal 9 al 16 novembre 2025   

PER RIFLETTERE… domenica 16 novembre 
 

Ingiustizie, sopraffazioni, belligeranze, eventi calamitosi e distruttivi sono 
eventi che in ogni caso fanno parte del computo della nostra storia, il cui 
manifestarsi siamo tenuti a sopportare, non esimendoci dalle immancabili 
vicissitudini che essi comportano. Lo scenario della convivenza umana ne sarà 
sempre caratterizzato, la vita stessa dell'uomo è costituita dal continuo 
adeguarsi della virtù alla mutevolezza degli eventi e qualsiasi via di fuga o di 
alienazione di cui si reputano capaci indovini e presunti profeti è semplicemente 
illusorio, deviante e controproducente. Occorre perseverare fino alla fine per 
ottenere la salvezza, non lasciarci distogliere da false scorciatoie di 
realizzazione, ma esercitare la costanza, la determinazione e la continua 
battaglia con cui si conserva la fede per guadagnare la corona di gloria (2Tm 
4, 7 - 9). E vivere sempre il presente, impegnandoci a costruire ogni momento 
incentivati dal Bene Ultimo che è lo stesso Cristo come nostro Avvenire. Ciò che 
ci rende umani è la consapevolezza del limite della morte, che è invito a rendere 
il mondo illimitato quanto alla nostra consistenza nel presente. Quando don 
Bosco chiese al giovane Domenico Savio, mentre stava giocando, cosa avrebbe 
fatto se avesse saputo che all'istante ci fosse stata la fine del mondo, questi gli 
rispose: "Continuerei a giocare", pronto in qualsiasi momento a realizzare la 
volontà di Dio secondo la sua vocazione particolare. Senza nulla da perdere e 
nulla da temere. 

Mercoledì 12 novembre - San Giosafat, vescovo e martire 
 

Nacque nel 1580 circa da famiglia nobile ucraina, fu educato alla fede cristiana secondo 
la tradizione ortodossa e battezzato col nome di Giovanni. Fu inviato a studiare a Vilna 
(oggi - Vilnius), in Lituania, per impratichirsi nel commercio, ma allargò i suoi studi in 
altri campi, trovando anche modo di alimentare una profonda formazione spirituale. 
Era il periodo dopo la “Unione di Brest” (1596), quando i vescovi della Metropolia 
ortodossa di Kyiv proclamarono l’unità con la Chiesa di Roma, mantenendo il proprio 
rito bizantino. Ma non tutti condivisero tale scelta che diventò il motivo di tensione e 
di scontri. Nel 1604 Giovanni entra nell’Ordine di san Basilio, nel monastero della 
Santissima Trinità di Vilna, assumendo il nome di Giosafat. Tale scelta, come lui stesso 
riconoscerà e farà capire attraverso la sua successiva predicazione, trova la sua 
ragione nello studio dei Padri della Chiesa: da loro viene affascinato a tal punto da 
sostenere che l’unità della chiesa sarà possibile solo ripartendo dallo studio dei Padri. 
Nel 1609 viene ordinato sacerdote, facendosi notare per la sua capacità oratoria, e 
riscuotendo consensi da parte di tutti. Una fama che si diffuse talmente tanto che ben 
presto fu nominato archimandrita di Vilna. Il 12 novembre 1617 il metropolita Velamin, 
che ne conosceva le doti intellettuali e spirituali, lo consacrò vescovo e lo nominò 
coadiutore del novantenne vescovo di Polotzk, divenendone poi successore. Giosafat 
impostò la sua azione pastorale dando attenzione ai poveri, ai quali donava i proventi 
della sua mensa vescovile; visitando periodicamente i suoi sacerdoti per incoraggiarli 
e sostenerli nel loro ministero; organizzando annualmente un sinodo con i suoi 
sacerdoti, quale occasione di confronto sulle necessità pastorali della diocesi. 
S’impegnò in ogni modo per far amare la Chiesa e il Papa. Il suo impegno pastorale - 
impregnato di intensa vita spirituale e accompagnato da dotte catechesi - suscitò ben 
presto invidia e gelosia da parte di quanti non condividevano le sue scelte a favore 
dell’unità con il Vescovo di Roma. Mentre egli si trovava a Vitebsk per la visita 
pastorale, un gruppo irruppe nel palazzo vescovile, ferendo e uccidendo quanti vi si 
trovavano. Giosafat, rientrato a casa, con fare mite si fece loro incontro, dicendo: 
“Figlioli, perché colpite quelli della mia casa? Se avete qualcosa contro di me, eccomi 
qua”. Allora gli si gettarono contro, uccidendolo, e gettandone poi il corpo nel fiume 
Dzwina (Daugava), il 12 novembre 1623. Moriva a 43 anni, 6 anni dopo l’ordinazione 
episcopale. La memoria del modo in cui andò incontrò alla morte suscitò ammirazione 
e pentimento, a cominciare dagli assassini, che si convertirono. Molti furono i miracoli 
attribuiti a san Giosafat tanto che il 16 maggio 1643 Urbano VIII lo dichiarò beato. 
Qualche anno dopo, il 29 giugno 1867, in occasione del XVIII centenario del martirio 
dei santi Pietro e Paolo, venne canonizzato da Pio IX. Il corpo del martire, conservatosi 
incorrotto, restò in custodia della famiglia religiosa di san Basilio: verso la fine della 
Prima guerra mondiale, nel 1916, fu trasportato in Austria e deposto nella chiesa di 
santa Barbara a Vienna. Infine, dopo l’ultima guerra mondiale, venne portato a Roma, 
presso la Basilica di san Pietro, dove, per volontà di Giovanni XXIII, venne posto sotto 
l’altare di san Basilio Magno. 

Preghiera 
Suscita nella Chiesa, o Padre, il tuo Santo Spirito, che mosse il vescovo San 

Giosafat a dare la vita per il suo popolo, perché, fortificati dallo stesso Spirito, 
non esitiamo a donare la nostra vita per i fratelli. 

 

 

 
 

• Nella chiesa di Ossimo inferiore sono state 
sostituite parzialmente le luci della chiesa, costo 
dell’intervento € 2.000. Ringraziamo chi vorrà 
contribuire con una offerta. 
 

• Nella chiesa di Ossimo superiore sono state 
sostituite tutte le luci della chiesa, costo 
dell’intervento € 7.000. Ringraziamo chi vorrà 
contribuire con una offerta. 
 

 

Martedì 11 novembre ricorre la memoria liturgia di San 
Martino di Tours, vissuto del VI secolo, che ancor prima 
di ricevere il battesimo, mentre era soldato incontra un 
povero e gli dona la metà  del suo mantello. Questo gesto 
così piccolo di condivisione contiene tutto il Vangelo ed è 
diventato modello per tanti dopo di lui. La carità  di Cristo 
è fatta di tutti questi piccoli gesti di generosità  che 
possiamo fare anche noi, quotidianamente, senza aver 
paura di fare poco e che serva a poco. 

http://www.parrocchiaborno.it/


Lc 17, 7-10 

 

 Lc 17, 26 - 37 

 Lc 18, 1-8 

  Lc 17, 11-19 
S 

  Lc 17, 1-6 
S 

Lc 17, 20-25 

 

Ez 3, 19-20a; Sal 97: 
“Il Signore 

giudicherà il mondo 
con giustizia”; 2 Ts 

3, 7-12  Lc 21, 5-19 

Ez 47, 1-2.8-9.12; 
Sal 45: “Un fiume 
rallegra la città di 
Dio”; 1 Cor 3, 9c-

11.16-17  Gv 2, 13-22 
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Calendario Sante Messe dal 9 al 16 novembre 2025 

Domenica 9 
Dedicazione della 

Basilica Lateranense 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DP 

DP 

DS 

DC 

DA 

DS 

DR 

DR 

BORNO 

 

 

 

OSSIMO INF 

OSSIMO SUP 

SAN NAZARO 

VILLA 

ORE 7.30 

ORE 9 

ORE 10.30 

ORE 15 

ORE 9.30 

ORE 18 

ORE 9.45 

ORE 11 

GIUSEPPE BAISINI 

(Paline)  

(dei ragazzi) PRO PUPULO –Commemorazione del 4 Novembre con gli Alpini  

(cimitero) GHEZA GIAMBI (dai coscritti del 1962) 

ANTONIO ZANI 

AURELIO POMA 

(Laveno) TEOBALDO E MARIA 

LORENZO BALLARINI 

Lunedì 10 
S. Leone Magno, 

papa 

DS 

DR 

DA 

DC 

BORNO 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

ORE 8.30 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 15 

IDA E DOMENICA 

INTENZIONE OFFERENTE 

GIANCARLO ZERLA (OTTAVA) 

(cimitero vecchio) DEFUNTI DEL TRIDUO 

Martedì 11 
S. Martino di Tours, 

vescovo 

 

 

DP 

DR 

DA 

DC 

DP 

BORNO 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

SAN NAZARO 

ORE 8.30 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

ORE 10.30 

MARTINO E FRATELLI 

BAISINI PIETRO 

DEFUNTI DEL TRIDUO 

(San Rocco) MARTINELLI E FRANZONI 

(Villa Mozart)  

Mercoledì 12 
S. Giosafat, vescovo e 

martire 

DP 

DR 

DA 

DC 

DP 

BORNO 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

SAN NAZARO 

ORE 8.30 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

ORE 16.30 

LUIGINA, VALENTINO, ANGELA 

FAUSTINO E ROBERTO  

  

(San Rocco) ZENDRA LORENZO, ISONNI ANGELA E FAMIGLIA 

(Laveno) PIETRO MASSA 

Giovedì 13 
 

 
 

 

- 

DR 

DS 

DA 

DC 

BORNO 

 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

ORE 8.30 

ORE 15 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

LODI MATTUTINE 

(Paline)  

BERNARDO ROMELLINI 

  

(San Rocco) PIETRO MORELLI 

Venerdì 14 
 
 

 

DS 

DP 

DR 

DA 

DC 

BORNO 

 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

ORE 8.30 

ORE 10 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

FRANCESCA E FAMILIARI 

(Casa Albergo)  

HÉLÈNE ZALENSKI 

  

(San Rocco) CARLO ISONNI E FAMIGLIA 

Sabato 15 
S. Maria in sabato 

 

DA 

DS 

DP 

DC 

DR 

BORNO 

 

 

OSSIMO INF 

OSSIMO SUP 

ORE 8.30 

ORE 17 

ORE 18.30 

ORE 17 

ORE 18 

ALDO E CATERINA 

GIOVANNI SCALVINONI E LODOVICA BAISINI 

HÉLÈNE ZALENSKI 

GIOVANNI, CARMELA, NINO 

CATERINA ANDREOLI 

Domenica 16 
XXXIII del Tempo 

ordinario 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DS 

DR 

DS 

DP 

DA 

DP 

DC 

DC 

BORNO 

 

 

 

OSSIMO INF 

OSSIMO SUP 

SAN NAZARO 

VILLA 

ORE 7.30 

ORE 9 

ORE 10.30 

ORE 15 

ORE 9.30 

ORE 18 

ORE 9.45 

ORE 11 

LUCREZIA VEZZOLI – CELSO E DOMENICA 

(Paline)  

(dei ragazzi) PRO PUPULO  

(cimitero) BATTISTA, FRANCESCA E FIGLI  

FERMO ZENDRA 

 

(Laveno) ANNA  

MARIA, GIOSUÉ, MARGHERITA, AGOSTINO, INNOCENZO 
 
 
 

 Si possono prenotare le 
intenzioni per le sante 
messe del 2025 presso la 
canonica di Borno o 
telefonando al nr. 036441012.  

 

Domenica 16 novembre  

Consegna del Vangelo ai 

ragazzi del 2° anno i.c. 

“Nazareth”  

BORNO - s. Messa 
feriale in Sant’Antonio 

ore 8.30 e 17  
 

da lunedì a venerdì  
Santo Rosario  
ore 8 e 16.30 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 

 

Borno giovedì ore16.30 

Ossimo inferiore  

venerdì ore 16 

 

 

 

 

Domenica 9 novembre 
75ª Giornata nazionale 

del ringraziamento 

Domenica 16 novembre 
9ª Giornata mondiale 

dei poveri 

Lunedì 10 novembre 

confessioni per i ragazzi 

ore 14,30 le elementari 

ore 15 le medie 
 
 

Venerdì 14 novembre  

Serata di Spiritualità  

per i Giovani  

Ore 21 - Eremo di Bienno 


